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Per i prezzi 
non c'è manza 
La lotta c h e la C o n f e d e r a z i o 

n e G r n e r a l e del L a v o r o ha ur-
p a g ? i a t o per a r g i n a r e l'aumentili 
del t o s t o de l la vi ta , è la cont i 
n u a / i o n e di queliti c h e le l ign i 
te l ibere e democrat i che , o r g a n i z 
zaz ion i s i n d a c a l i ( .-nudinomi d a ol 
tre d u e ann i in d i f e s i del sa la 
rio dei l a v o r a t o l i . 

P e r c h è si tratta M-mprc de l l o 
s t e s so p r n h l e m n : la d i f e sa del s a 
lar io reale , del potere d'eie qui.-to 
di q u a n t o g u a d a g n a il l avora
tore. 

Q u a n d o le nr , .Mim/n / io i i i s in
d a c a l i c h i e d o n o un a n n i e n t o di sa
lar io (o di re tr ih i i / ione) non si 
tratta , o g g i , p u r t r o p p o , di \ o l e r 
a u m e n t a r e il l i ve l lo di vita dei la
borator i . m a l g r a d o sin p r o v a t o 
r.he i «alari a t tua l i racr^iungono 
a p p e n a la media del uO°.'o di que l 
li di a n t e g u e r r a e p o ^ a e w i e per
t a n t o giustifirati'-MiiKi una lotta 
fier a u m e n t a r e il tenore di vita dei 
avorator i . 
' M a , r i p e l i a m o , ogg i p u r t r o p p o 

BÌ tratta a n c o r a "-olo di d i f e n d e -
re il s a l a r i o rei?/e a t tua le , c ioè 
di non lasc iar cadere al d i - o t t o 
del "(V'o di an teguerra il pò f e w 
d ' a c q u K f o di q u a n t o g u a d a g n a il 
l a v o r a t o r e . 

Di qui la lo l la in trapresa d a l 
l a C.G.I .L e da i Mndnrati — C a 
m e r e del I a v o i o e F e d e r a / i n n i di 
m e s t i e r e — per tentare di neutra -
l i??are la sva lu ta / ion» ' del pote
re d 'acqu ie to del «a la rio m e d i a n 
te a u m e n t i di retr ihu/ . ione e, a 
p a r t i r e dall 'ottobre, *4d, m e d i a n t e 
Ì 'ado7Ìone d e l l a «cala m o b i l e per 
d e t e r m i n a r e gli a u m e n t i de l la c o 
n d o t t a ' c o n t i n g e n z a » c i o è de l la 
i n d e n n i t à di c a r o v i l a . 

Q u e s t i a u m e n t i imminali. ef
f e t tuandoc i s e m p r e Hnpn l ' a v v e n u 
to a u m e n t o dei prezzi — c h e a 
tre mesi d o p o per la c o n t i n g e n 
za — non d o v r e b b e r o , l o g i c a m e n 
te, r ipercuoters i un'al tra vo l ta sul 
c o s t o de l la v i ta . Afa, per il •rio-
c o de l la s p e c u l a / i o n e e per l'in-
p o i d i s i a deg l i industr ia l i e deg l i 
agrar i , cn-à non è. Anz i , q u a l u n 
q u e r i tocco s a l a r i a l e o l i min i 
m a p e r e q u a z i o n e di re tr ibuz ione 
o a u m e n t o di c o n t i n g e n z a . « c r \ c 
c o m e pre tes to airli s p e c u l a t o r i per 
g iust i f icare la c o r s a al r ia lzo «le? 
prezz i . 

P e r c i ò , per d i f e n d e r e il «alario 
realf de i l avorator i , c i o è il pote
re d ' a c q u i s t o di q u a n t o essj ?„,. , , 
d a z n a n o . è n e c c i e rio c o n d u r r e 
la lotta su d u e fronti : per c o n 
tenere il r ia lzo del c o s t o de l la vi
ta e per a u m e n t a r e il «a lar io no
m i n a l e o l i a n d o , per l ' a u m e n t o dei 
prezz i , il spini-io reale dei l.-ivn-
ratnri v e n g a ad c s ,-ere c o n s i d e r e 
v o l m e n t e r idotto . 

Al la tregua «alar ia le . ( oncor-
da*a ncH'ottobre s c o r s o tra 
C.C.f .I , . e Conf indus tr ia . d o v e v a 
c o r r i s p o n d e r e la t r e m a dei prez
zi . ma non è «.Info < osi . f prezzi . 
anz i , h a n n o a c c e l e r a t o la loro 
eorsa al r ia lzo P e r q n e - t o . in 
O T ^ s i o n e del r innovo doll;i Ire-
trua. nel ina e trio «i or^o. la C l ì . f . l . 
ha pure premontato ncl i indus tr ia 
li un p i a n o rii misure c o n c r e t e 
per a r g i n a r e r.iiitniMiln del rn>ln 
de l la v i ta , nm la Cnnfiudustri i i 
m e n t r e , nntnra' i i tente . ;»««-"<tava il 
r i n n o v o de l la frrsrua. rifiui.-ivn d-
p r o n u n c i a r s i ch iar . in i ente su que
s t o p i a n o . 

I n f a n t o , i pr>z / i h a n n o cont i 
n u a t o a «alir?. l ' a t l u a ' e m v e r n o . 
c h e a v e v a d i c h i a r a l o di voler lot
tare c o n t r o l ' in f laz ione ed il <a-
ro-vit.T. ha fat to r»j i t lamontr ili 
c o n t r a r i o In f.'lfn Hi lotta, finn' 
F.fì nrn hn Intinto *nlf,infn con
tro i diritti ijcwnrratui ilei ìarn-
rxtnri. cnnlm il Inni f,ih>rin rr.i 
le. per la tH[cf,i (hi oriniteli cj 
oVr" rmfit'i ricrìi *nmilstori e '/•( 
eruppi industriali ni quali 7',?| 
ret,ila<o iviliarrli — i o n i e n , l m - j 
«n dei «essili — r prr Yaiinicnt-t' 
del cotfn della min mediate "'/'! 
aumenti in <rrir r/<-/ pane dc'ln 
7iireitero, dei trncnrfì. delh pò 
fte r telegrafi, dell'elettricità. d<*l 
far. ree. ecc. 

Di Fronte a ques ta o f f e n s i v a p*-
drnp.Tlc-rrovernativa c o n t r o il pa
rie dei |? \or-nforì e d e l l e lor<i fa-
mirli<=. \a C.C ! . ! è i n t e r v e n u t i 
per «ma««-hrrare - l i interassi e l ic 
«si n a s c o n d o n o rlietrn irli Fin.T'fli 
eli ^ce lba . i M c r / n " o r a e «ami
li To-rui r per o b b l i g a r e il c o 
v r i l o a m a n t e n e r e le - u o p r o m o - -
«r. ba propivsjo un pi >•>r» i onrro in 
* precido «li m i s e r e .-»!»•• ad ar-ri-
n^rr re.-.lmen'c Faiimi n«" de l r o -

. «io de l la vita r ne ha c h i e s t o l i 
n t ' u a z u m e prat ica 

I m p e r i a n d o questa b a i ' . n l i a . lo 

LA MISSIONE LOMBARDO IN AMERICA 

finanziario con gli S.U. 
è stato firmato a Washington 

li iraiiato commorciulc e di amicizia sarebbe in via di elaborazione • L'accordo compren
de in ti numi a da parie dell'Italia e degli S. U. dei rispettivi crediti • Sblocco dei beni italiani 

\ V A S t f I \ G T O . \ , l i — Ha a v u 
to luo^o ni Dipc'.i t imcnto eli Stato 
\n fama dell'accorrlo ìtalo-amc-rica-
110 ncio/.Kuo riall'on Ivcm Matteo 
1,01110.11 fio. Por uh Strti Uniti ha 
firmato il So t tosc i i ' c tano di Stato 
R-lvi-t LMVCU. 

li a c 01 do o contenuto in due do-
r i im r nl i .-enara'i, il pi l l i lo dei qua
li ri".u-iida la rnuincia da parte 
cìciritfilia e degli Stati Uniti ai r i-
Foettivi ci editi ed il secondo Io 
sblocco dei beni italiani ncqli Sta
ti Uniti, j.7 rpjtituzione nel navigl io 
italiano „?qut.strato e<i il trasferi
mento all'Italia di navi • L i b c i t y . , 
americane. 

L e r i n n n o i e d e l l ' I t a l i a 

L'articolo pr imo del documento 
numero uno sancisce la rinuncia da 
parte dell'Italia e rì«i suoi cittadini 
a crediti o piete.se nei confronti de 
gli Stati Uniti . L'Italia si impegna 
ad abbandonare ogni pietej-a o ri
sarcimento per fatti d ipendenti d i 
ret tamente da azioni di guerra e 
sol leva il governo deph Stati Uniti 
da o?mi responsabil ità in rapporto 
alla s i s temazione delle richieste di 
indennizzi dei cittadini italiani. L'I
talia rinuncia a l tren a tutti i cre
dil i relativi al manten imento de: 
campi di profughi ed al trasporlo 
dei medes imi , rome pure al r im
borso d:i fondi in lire anticipati 
anli coti militari alleati , r i n u n c i a 
poi ar\\ mrìenni7./.i richiesti da cit
tadini i t i l iani in rapporto ad inci
denti maritt imi avvenuti dal set -
t c m b i e 1 !>:*?» al giorno della firma 
dell'accorri" Il Governo ital iano ri
nuncia anrnia ai pagamenti dovuti 
per In sfriitipm<nto eli h i evc l t i ita
liani in ìelnz.ione ad attività di ca-
ratlcrc brll ico. 

L e l ' i n u n n i o d e g l i S t a t i U n i t i 

APir» obblmai ioni impm tanti con
tenute cel i ai t i tolo primo riguarda 
il pagamento ria parte rlel governo 
il ili->nn rl'̂ , c icd't i di cittadini ita

liani derivanti da requisizione di 
beni o da occupazione di stabili . 

L'articolo secondo del documen
to numero uno riguarda la r inun
cia da parte degli Stati Uniti dei 
propri crediti ve i so l'Italia. Si trat
ta di crediti relativi alle forniture 
di j rner i a l imenta l i fatto dallo 
esercito alle popolazioni ital iane e 
dei rifornimenti inviati in Italia 
durante la guerra, in base alla leg-
?e affitti e picstit i . 

Gli Stati Uniti si impegnano poi 
ad onorar ( . lutti i loro impegni ed 
obbligazioni verso gli ex prig ionie
ri di guerra italiani e verso il per
sonale civi le italiano catturato nel 
corso delle operazioni militari. Il 

Governo d' Waahington r inuncia 
alt ieri al rimborso de l l e spese da 
e .sia sostenute per il r impatr io dei 
pi 'pionieri come pure al r imborso 
dell" s o m m e anticipate al le forma
zioni partigiane, agli equipaggi d e l 
ie navi itali?ne internate nei porti 
neutrali ce! alle mi-s ioni d ip lomat i 
che italiane. 

L'artico'o terzo c o n t i e n e l ' impe
gno dell'Italia ad acce lerare le pra-
tiehe per Ja rest i tuzione dei beni 
americani sequestrati in Italia. 

Il documento n u m e r o d u e r iguar
da in particolare i benj i tal iani ne -
2I1 Stati Uniti . Nel l 'art icolo pr imo 
^li St?ti Uniti si i m p e g n a n o a fa-

(Cotittti'in 111 4. png., 4 col ) 

4 morti e 60 feriti 
in uno scontro ferroviario 

BERGAMO, 14. — U n grave i n 
cidente ferroviario è a v v e n u t o alle 
18.30 sulla l inea elettrica del la 
Val le Brembana. Due convogl i pro
cedenti in senso contrario sul b i 
nario a rotaia unica si sono scon
trati. fracassandosi. 

Il cozzo si è verificato circa due 
chi lometri dalla stazione di Zegno 
nel tratto Z e g n o - S a n Pe l l egr ino 
lungo 5 Km. e a ìo ta ia unica i n 
iin tratto in curva così .;tictto, che 
r incontro a v v e n n e inaspettato ed 
il macchinista non fece in t empo a 
bloccare il locomotore . 

Il convogl io proveniente da B e r 
gamo, diretto a Piazza V a l l e b r e m -
bana era stracarico di gitanti , e 
procedeva ad andatura modesta , 
mentre il convogl io procedente in 
senso inverso marciava a forte an
datura ed erra comole tnmente vuoto . 

Success ive notizie confermano che 
l'inciderne piuttosto che ad un er
rore di manovra sarebbe da i m 
putarsi al mancato funz ionamento 
di qualche segnalaz ione . I morti 
.wiio 4 e i feriti cravi sono una 
sessant ina. 

La violenza del lo scontro ha le l -
teralmentc ridotto in frantumi due 
locomotori e fracassato la mag
gior parte del le carro?:;?. L'oppra 
di soccorso e stata subito iniziata. 

HpyHT0MA 8BLBZ0ONB M, IP^il^D© WJA®1©©Q® 

DUE LIBRI DI FRONTE ALLA 
l ' O R i t i s p o w i M S i a r z A J » I S I J L V I O S I H T H J H L I 

LA LOTTA PEK LA DIFESA DEI SALARI REALI 

Martedì il governo risponderà 
alle richieste anti-inflazionistiche della CGIL 

Viva attesa nel paese - " La situazione è gravissima „ dice Di Vittorio 
Piccoli e inerii produttori contro la politica creditizia di De Gasperi 
ed Einaudi • Continua lo sciopero dei braccianti agricoli del Bolognese 

Martedì prossimo le ferie es t i 
v e de! Governo avranno finalmen
te termine. L'on. Andreotti ha i n 
fatti fissato per martedì al le 16 
l' incontro dei rappresentanti de l 
la C.G.I.L. con i ministeri « e c o 
nomici ». Alla r iunione pare ass i 
sterà anche l'ori. De Gasperi 
s e nel frattemDO il leader della 
Democrazia Cristiana avrà r i tenu
to di poter abbandonare gli ozi 
della Val Sugana 

II problema all'ordine del aior-

AZIONI.SQUADRlSUCHE.NELLA VENEZIA GIULIA 

ciHiipapiio Pralofongo 
credili) a Monfaicone 

(ri-jivi JHOV «unzioni laiciste a Tr ies te - Una (ar^a 
in n i rn ior ia tirile vi l l imc del nazismo profanata 

THIKSiL '.! — U-c-n'to dolla ;edp de' P C I . di Mor'akonf. Doro 
depr» lr> : i di ,eri scia. ii compagno Giordano Pr?-.olcn-o vcn.va c.r 
crii-lr "n rn i - i i vrtil na di piovsnasfn. che. definendoci > prit:;'a.i i 
I'I'.'.TII . no'i r- I,-I:OIM a coonre d' .n;u'ti e di inmajre il denota"'-
conitn.i-ia Viste <; -nienr « i l tutt'?ltro che pseifiche di quei giovEti! 
— e probab: e cìic l'a^r,icd.io sia slato inizialms.titr scamb'ato per un— 

l'On. Pratolon^o rendeva nota la sua - ! • ! ! • « ' re iiavale une. .• o de; 
•dTiM-r MIT il -uri a*;o non raggiungeva ?!cmi n'iiltato. ed appar.va 
d u i o ri!'- 1 az Oiic >ciu.iflrirlic^ T a stata prcoidnata . 

A t i i c n muiil'i d,i\aiiti all'ed Scio della itazionc, l'on. Pts!o:oo3o 
vei\.-> ihip iiv v -anic.i'c aggredito e ripetutamente colo.lo con ViO-
crn.v.. F! : ; I^H;O;I n-Tn!; o deliri stazione, VCII.VH m e o r j .nscguito 

(• i^.'" u.iln drii n :n[ . c'.=-ti cne senza pili e?<laziou; s fo - juvro seìvaz 
^ <rii? i'" -u1 tic mi.iii) la !oio ìabb-.a. Il deputalo veicva di nuovo 
vo'c i i tcmc. i ic colpito, fioche non uu-iciva a sv ncolarsl e a libera'?! 
d.'^i! .T-:a'e- OH ocr iii'u^iarsi nell ufficio di nol.z.a o.u \ ic .no . RitO<-
OH-.O .i l'i c-ilc, l'ori P.-atolonjo vctiue viy.lato ria un m?d".'-o. E^i' .si 
t io\T t-e'itii i . ::i vaiic pai ti dei corpo e sul viso, ma non presenta 
(m Km itdirit-'iiic f-ri'c ^invi. * 

«-71 ; ì ,i s i co l'eiTip'jióiieajncn'e alla v i p aE^rcj-onp di CJ: era fatto 
-";e,o •' i iv.1,1 •-'••o Pia'o'on^o a A?nnfa:co«ie. a ln i ne denti, inrijb-
o-sm-n'e p . r n i d - a t i aTlo scopo di tu ibaic l'atnio=tcrp ri: pacifiraz.or.e 
.••rli- c_ <:•.! ci floidcr.do ni ct t . i . ss reno avutr :n P?TCCIIIC v r d"l 
»-«r;.-i d T'icv.c Pa.titolare jiravdà h-,nr.o assu'i'o s'.i incidenti n 
Vir s j : x Se'TiTih-e dn \c parscclc. opera' ita'.'^'i. sono stati ferii;. 

r'." neri*' f.- -fi-ti li^nr.o mo'tie nf ianlo in via Giifda. la l'^r;a posta 
rl=; . ;•;,' fa c. :t: a eo.-n.iieinorazioni» delle vittime del nazi-mo truci-
n-."e .-. ^ p : i ;u ' i d: r.jo di Ssn Saba. 

no della r iunione di martedì è 
quel lo del le misure per la lotta 
contro il carovita. 

Dato che il piano d'azione c o n 
tro il' t ia lzo «lei prezzi è s la to 
presentato dalla C.G.I.L. al G o 
verno da diverso t empo le i n d a 
gini dei Ministri « economic i > do 
vrebbero essere largamente t e r m i 
nate entro lunedi pross imo. E' s p e 
rabile — stando cosi le cose — 
t h e l' incontro fissato non si ì l s o t -
va in una nuova d i scuss ione g e 
nerica, ma dia modo al G o v e r n o 
di fornire una precisa, e saur iente 
ed impegnat iva risposta. , - , . , _ ; 

La situazione è gravissima 
- La s i tuazione e graviss .ma - ha 

detto ieri Di Vittorio, e S e si do 
vesse perdere troppo t empo se 
sarà passibile ev i tare forti m o v i 
menti di protesta de l l e masse p o 
polari, specie nei grandi centri ur
bani -. D'altra parte l'attesa per 
la ì l snos ia del Governo non è v i 
va soila."»* i ncel; ambient i operai . 
inp iegr t i z i e contadini , ma è a l 
ti c t t - n l o viva negli ambient i oc" 
p c e d i e medi produttori e in quei 
.-cttori inriurtr ali i qual i vedono . 
nella forrmi azione del la C.G.I.L.. 
l 'unita s-pUla difesa contro la po 
litica inflazionistica del G o v e r n o 
( h e minaccia di trasc inare ncli:-
rovina l 'economia del Paese 

Per questo l-iterease naz ionale * 
^cocir.lc che l'azione del la C.G.I.L. 
h-H. è probabile che ad e^sa si 
affiancheranno nei prossimi g lor
ili rtltrc a/.ion: ed in iz iat ive diret
te a porre E-I] tappeto per una 
i^oicla s o l j z i o n e mol te quest ioni . 
iclat-.vc alla s i tuaz ione economica . 

S"in'ora t er to inìf-nto cne . in re
laziono al le proteste t h e ds par 
to dei piceni: e medi produttori 
.,n,i" s ia te avanzate al G o v e r n o e 
r innovate in modo piut tos to v i -
v a t c in occasit «e di un recente 
ncor.tio con il a imi s t ro de l l ' Inau-

*tr:a in merito alla pol i t ica e r e . 
ci11i71a adottata dal G o v e r n o , il Di 
rettole della Banca d'Italia riunirà 

mercoledì a Roma i principal i 
esponenti bancari per dec idere una 
l inea di condotta. 

Un problema part icolare EUI 
qua le .sarà r ichiamata nei pross i 
mi giorni l 'attenzione del G o v e r 
no è o u e l l o del la s i tuaz ione de l le 
Az iende control late dalla F ins i -
der. La quest ione , di part ico lare 
importanza per la nostra e c o n o 
mia. è 3ta'a affrontata in un c o n 
v e g n o dei Consigl i di G e s t i o n e 
del le az ende control late dalla T'm-
S'dcr stessa. Al t ermine del C o n -
v e c n o e stata votata una mozione 
diretta al Governo e al C o m m i s -
sau'o de l l ' in i nell . qu-i)e i rap 
presentanti dei lavoratori del le 
Az iende Uva. Terni . S iar . Da lmine . 
Morfeo e Reina i h i e d o n o che , 
compi l i della Kinsulo;- ve- .gano n -
conoot ' i a que l lo che le c o m p e t o n o 
come società di n m n z t a m r n i o e di 
coordmamen'o . Ti a i compiti che 
ipcltf-no >al 2.-1000 l i o s i à c r i la
vorato l i indicano la formulazione 
di un pi--no produtt ivo per la ri-
orc."a e il miglioramcotri del set 
tore s iderurgico , piano d--> formu
lare in at*-oido (f>n i t c c i i c i d e l 
le v n n o aziende ^ con i Con^irl 
di Gest ione ai ou^P d^vc esser 
ncono.-'-into il dir.tto di partec i 
pa re alla e laboraz ione de l le d j -
ì e t t i v e generali t h e la I ' n s i d c r :m-
orrt i scc a!!<̂  prnpr e ,<7ie-,,":e 

Categorie in agitazione 
Inl^.'it.i in riur.'.i ;-r;:ni di at

tera il Fcrra-roslo Sro-, a in ror io 
al'-.me ver . cnzc e a i i t a n o m 

Continua Io s t i oocro dei brac
cianti a^nroi i in provincia di B o 
logna. sc iopero t h e minacciai a;rt 
di estendersi a tutto il pac -c s e 
d Governo non prendala p r o v v e -
'ì'me.iti hcri e icinncsti'. i per ri
durre la d s.occuoar.ione in qt'esto 
Ecttorc. Anche il p c s o n a l e d e l i -
due sr^-ndi tomr-ri^mc aeree • LM' S 
e •- Alita.'ia > crwìfnua lo ^t•.opeto. 
mentrff 1 lavoratori chimic- s o n o 
in abitazione per la mancata r e s o -
lamentaz ione rielle cateror ie s p e 
d a l i (equiparati) . 

V1AJIEGGIO, 14. — Mi piace
rebbe iniziare co=ì: « O s s i colpo di 
veena al Pienuo letterario Viareg
gio Ma in realtà il colpo non c'è 
stato; »-j sarebbe st.ito, è vero, ma 
la esclusione della » Romana • di 
Moravia dalla teina, è più una co lp i 
letteraria che un co lpo letterario. P. 
coi! eccoci all'ambo ioti la Rellonci 
e Gramsci. 

A mare la «ci.ihica, per chi li ha 
visti, i p e l a t o l i cominciano adagio 
adagio. Poi con l'.tv \ oltolar«.i delle 
gomene, vi fa s?mpre più in fretta e 
quando cominciano i primi sugheri, i 
pescatori allora î Luciano invadere 
dall'orgasmo e vorrebbero cbe la le
te fosse cubito lì pei sapere. Poi fan
no la cernila, ma niente buttano via 
ed il più bello lo o r b a n o : il resto è 
fritturma, come «i dice a Viareggio. 
Nella rete ce n'erano di tutte le spe
cie, in principio. Ai primi di lu^ln 
la giuria aveva scelto fra i romanzi, 
i volumi di poec'e ecc. ecc. inciti 
quest'anno e concorrenti al'e 50? eco 
lire del premio: un elenco che com
prendeva la Be'lonci, Bernari, Berto, 
Carricri, Gmrbcrg . Marotta, Monel
li, Pavese, Pea, Quasimodo» Seleni. 
Vittorini, ecc. 

L'orizzonte era quindi vasto, con 
qualche nuvola sulla sera; ma «ros
so di sera, buon tempo si spera », Qui 
31 dice anche: « Aria ro^va o piccia o 
soffia ». E lì Marno arrivati dopo sei 
lunghe giornate di f'ra e ivolla. 

Con l'c iclusione dell'onera di Mo
ravia clic faceva da ponte di equili
brio. sono rima-ti sul piatto !a Bel-
lonci con «• I segreti dei Gonzaga » e 
Gramsci con « Le lettere* dal carcere ». 
Due libri: due mondi. Sr la Bellonci 
è portata d?\ giudici eh? hanno im
parato a stimarla nei noti c alonì let
terali romani, di Gramsci qua nessu
no può parlare. Soltanto w parla della 
sua opera che è po-tuma come un 
Vangelo. Fino ad o;<:i rutti i libri so
no stari pav-i"'! con l'unità di misuri 
letteraria che è un peso convenziona
le, come si <a, ma si do \ rà pur la
nciare sm pi itti una di qua ed una 
di là le due opri e rimaste- E sarà il 

Premio letterario Viareggio 1947-
Intanto le, discussioni continuano 

A parlare coi giudici, tutte le opere 
scartate erano bei libri. 

Ma questo era di ieri. S u r e r i ri
poso. I giudici si sono adunati nel pò . 
meriggio. Ora li puoi scovare mischia
ti alla folla nei locali lun^o la pas
seggiata. S o l u n t o Ròpaci e gli orga
nizzatori sono alla Capannina. 

Ad un caffè sul mare si trova an
che De Vita che è in riposo qui da 
qualche tempo. Tutte le sere compera 
il Milano-Sera dall'ometto che sgu
scia con una bracciata di giornali po
derosi di stampa. C'è anche Bi'dini , 
Volta. Jenco, De Benedetti, Boritem-
pelli, qualche bella signora e crazte a 
Dio qualcuno che non si occupa di 
letteratura. 

Parrebbe. Invece si arriva spmprt 
lì. e lì a qualcuno non va proprio che 
Gramsci vinca, per via del ballo. Ma 
riconoscono nelle « Lettere dal c i r 

..ere » il più bel libro pubblicato que
st'anno. E così l i De Cespedes e cosi 
Angioletti. Se non ci fosse quel ballo... 
sj dice. Così Bontempelli crede vera-
menta, a parte il h t o coreografico 
della faccenda. Ma e*si ritengono che 
Gramsci fu il miglior libro de l l 'annua. 

<• Sì, sì, sì — dicono — è vero, va 
bene, ma siccome c'è anche il ballo ..» 
e non si vogliono ricordare che la se
ra avanti alla Capannina avevano 
battuto le mani a * Le Coefore » di 
E chilo con m i r c i i jazz. A d o m i n i 
1 fuori corso dunque, m i neppure so 
perchè si dica così. 

Come gli altri q'iotidtv'jil del 
mattino, 

« V IT X I T A* » 

non esce nei giorni d- sabato. 
domenica e lunedi. Riprendere
mo le pubbllcaz:oni col numero di 

M A R T E D Ì ' 19 A G O S T O 

1 TECNICI DEL CANCELLIERE 

L'agrario Jaclui 
remigrazione in 

"Siìletoà, 
/Iffieiiliiìa 

L'on. Stefano Jaclnl sarà 11 dele
gato Italiano che si recherà prossi
mamente a Buenos Aires, a prendere 
contatti con le autorità argentine 
per le 1 questioni pendenti • relative 
all'emigrazione Italiana. 

L'on. Jaclnl . rappresentante de'Ia 
corrente più reazionaria della Demo
crazia cristiana, e nemico accanito 
dell'unità sindacale, era fino ad og^i 
uno del pochi deputati autorevoli 
Clelia Democrazia crkstiana che anco
ra non ricoprisse una carica gover
nativa. Il provvedimento che lo p-e-
oone alla tutela degli interessi dei 
lavoratori italiani in Argentina mira 
ad eliminare questa disparità di tr't-
tamento. Interessante e 11 fatto che a 
tale incarico sia stato chiamato un 
deiTiocristiano. quando è rioto ehe per 
influenza ed int?re,=si di elementi del 
partito democristiano sono nurciti a 
« emiararc • in Arpernina quei no-

"Dentro di me non c'è più posto 
che per Andreina e mia madre,, 

CDOÌ .'?a dichiarato il maestro Graziosi 

Le uclÌFnzF saranno riprese il 29 agosto 

merosl « professionisti » ti avesti ti d i 
operai, e carichi di gioielli e valu'a 

he hanno piovoeato 1 noti scandali. 

• 0=11 no- tro inv in 'o : p : c i a ! e ) 
FRODINONE" i ! — Con l'crfic/iro 

i)i r,*Q-r0ì J'i r t'••• tr-vrlo OlieMn c/te 
po"ci-'o ri-fln»ri- i( so.O"do ntto rìcl 
jiroc--- o Grr.z'n-, p. ro.ite tri full? » 
dririMn ci' ; si ) ;tjicf .i.ici. e recente 
all'i in-circ co"cl'i'icrc l'aito 

K' l'.nJ- rOM In fc-or,a CÌPI /rsti-
ttiOiì / / e c> • T o-'c .-e-ri t'i'itcrro-
ri-ICIC.O l , - e f , i r , i l lO'ÌO fi PO',-ri 11 20 
'••io Ut 'U '• "\nrc~ "> O l'sìln r'iicra di 
.*>" Cìiu: :>p-, OJ. ' . I - 'CIO r qW7iri i d -
l'Kiji-j >,i).,'n'n di c ' i r wiscso a f'ro-
.soior:'-

P'JI »! 2(i f i rr . ro tn'*r ni'cnrl O 
Tros-no >c E r.r crclcrc l'rf ;I p n -
;)") ;j orifo '.••rn n^'orbilo dolio fc'O-
llintcìno i'"llc wrcrre -(die due tiu-
rortTiio i<'ni;;c drf'rr d./esrt te «ricntr 
r 'i o'icrrrc In vc-iz'n mc-ìivo-lcgnlc 
;>tfir>".r-~'ca e ru^il-- psicologica. 

A Tiostro m i "o l'elio dfVn r iuso 
,. \CIJ-*0 rt\ì,j p r , ,m fii queste pcri-
".:» Accrrln'c t t i ' O - i w rn; det dw: 
con 1:51 co.' i 'cro eli e"ro J" lue &>-
'/u'fir-7 rfer rrlo; - o rq\ir:hf.ccrc ino.'-
fr rrstimOr- ol'rr rhr j'rdrhi dcl l i 
•tc'n. d'jr^. ">'n f i hr-r a quanto 
r .-telo rnc'-nlfo c t r ^ i r r - o le leali' 

I.MPOKT.VXTE SCRITTO DI I-I. WALLACE SUI RAPPORTI RUSSO - AMERICANI ' 

Amicizia con f'U.R.S.S. in pace conte in gumrra 
«Se RoosevcU fosse ancora vivo fra noi egli potrebbe dire oggi come lo fece nel ' 4 2 : « la strada cbe «i estende davanti a noi è oscura e perico

losa » - Egli non disconosceva la forza dei nemici della pace - Essi sono coloro che si sforzano di suscitare degli att riti tra S. U. e U. R. S. S.» 

:'•'<"! c - o rf- Foiirtu"'!. d> 
r • - t f P'r ir- ;-. r.frjU S I" 
" 1 '-'-'• —:er- ••n ;-i 1.11 J-brrt 
t'.l C"'i - esTr-'"o i' p-i.<;.-.r> r'ne 
rji.i >-, ;-..T, re..-». l'r^ryrfc-i .0 
tiri SL.O : . *»o.o :---;'T 5ir>rnn 
o-.-n.'e.r ri I ' H :r ' i f;-rcrra 

I a Kn-'ia «mi ' ln . i r <| nn>1rn 
put nrii*-uiio i n m» in V - M . Noi 
aliltiani» d - i l ' fr-oilir-ri- rnnlnni ron 
n » j •o l l in ln ni-l l'ai ihrii i!>"l nord 
r m iir--!iti'allr.i f^i!'-. Nrllr loro 
rr!a/">oi • i-ninirr< i.»li r iliplnniPli-
• ìir ; 1 | >l.iti l nili r 1̂  Kn»'ia «o-
\ i r l i i ? non liaitnn l-i-";ni» ili in-
irrinriìi . in. N"i — , , . . , . i n - - • i irni;rui .ui . »••! po«-ianio ir.vttarr 

( ( • I I . o S I ' I I M r rll . i | i n o ? ; u i m - i . . . . . . , ,. . ..- Inno imi (altro i l irrMari 'nlr . >i 
r o n d i / i o n . i t o ed n n i m r i o di tutti j 
i l avnra lor i del h r . i n i o e dcll.^ 
m c n l c . u o m i n i e iloiii ie. npcrnì 
c o n t a d i n i , i m p i e g a t i , n r l i r i a n i . pir-
col i p medi produt tor i , t icnsiou. i l i . 
H i - o r c u p a t i . a nu.ilunqur* p. iri i fo 
rssj n p p a r t r n r a n o : p e r c h e ques ta 
lo t ta è 1«'i ' oro lotta, è la lo l la 
di l u t t o il p o p u l o l . i snr. i torr per 
la d i f e sa del p.ine. V una lotta 
S i n d a c a l e di v,->»l.i p o r t i l a navìo-
n a l e . dall'» s i l o d-dl i q u a l e d ipen 
d o n o le «orli del P i e s c . F s s a «.-,. 
rà c o n d o t t a derno r . i t i -amenle . ma 
rou (ul t i i me77Ì deH'a?ione s in
d a c a l e . 

I"niti e c o m p a t t i a d o r n o al la 
l o r o irrande n r r a n i / / a / i o n c un i la -
ria. i l avora tor i *-°no v e r a m e n l c 
^PCJCJ — r-ci — al la l o l l a r o n l r o 
r t n f l a ' i o i i r . la «•p'-cula/ionr y lo 
« o m e n t o dei prezz i per la di fesa 
de l poler*» d 'a ' ( | i i i s to del c a l a r i o 
per la rienv|rn ' i one del pae»e. 

TFnr*\ Noer. 
5eprctoria Generate dcUn TIOI 

• !-••citrlilir dovuto ilirr 1J t e n t a 
la riwili i / ionr lìn--a. ri»II ni:/ io. 
OIII"«!.I ignoranza d'-l'a ver» Ru«-
na avrrhl'r |nili;to o r l a r * la \ i la 
del no-lro par-r n i|crll.i Hi mi
lioni di n"-tri tizli. I ali» .ciiainen-
to I-IT?C;ÌO-O «le'la Uu^'ia »o\ie-
t!i.i contro l 'a^iresuonr nazista h» 
«alxalo ntollr \ i | r anr-riranr ed è 
ron una profonda sralitinliiir che 
in ho «treIIo la mano ili più di un 
contadino d-IUN-u Sovirtir», rhe 
era *talo drroralo per a»err iirri-
in iiiinirro»! icilr«rhi. a«*a»»ini in 
po irn /* dri no'lri piovani «oldali. 
(lomr ha fa l lo noiarr nr, giorno il 
mio aniun «malore ( laurlr Pepper, 
la lìii-iia, pra/ir alla «uà potante 
armata re» a. • ri h i fallo dono 
della «ila r ilrll'jv venire di un mi 
linnr di - io \ .n i i ameni ani ». Di 
rhiaranilr» al momr-nln opportuno 
la f i l i l i . ) al ( i ijppniir. la Rli>>ÌJ 
• e- ir lira ha rentrihmto » Himi 
nnir» la durata tirila lott i - ha fal

cato allrr s i te «m^riranr. qnrU* 
rhr ri avrebbe procurato una juier-
r» piu lunza n*l Pacifi'-n. 

Crrtin prr«onalmcnlr rhr. la Tn»-
*ia * pli *»taiti Lniii po««ano r**rre 
di «randr aiuto l'uno |>»r l'altro t 
prr il mondo. r-«si devono rrrrare 
Hi rotnprrndrr»! a >ìrenda diretta-
meni* r non attrjurrpr» interme
diari. 

La strada dell'amicizia 
h" p e r n o rhe I Ma'Va può pio-

rjrr un ruolo rr,*i importante. ¥,' 
ptrr-io che la rompaznia Hi nat i 
ca / ione arrra dell'Or»* Polare di 
cui il Colnnnrllo Ki 'h l r il Colon
nello Ma/iiruL propo*ero la rrra-
rionr «'nibra n u r r un tal irn«o, 
K* prrriò rbc io ho fatlo Hi lutto 
per facilitare lo «cambio di «rmen-
jr r Hi documenti tra l'I ni .er»ilà 
HeH'Alajka e il Centro di rirerrhe 
agronomiche t i lualo a «uri Hi ì a -
Loultk. K' perciò infine rhr ho pro
porlo Hi riunire una conferenza 
agricola dc ir . \r l iro . 

Io »prro che il -jotrrno <o\iri i-
ro «utorirzerà i luri' i i americani 
a TÌa?fi»re liberamenie nrll"A«ia 
fOTJrtica. E «pero rhr i turi«ii ame
ricani «i mo'lrrranno Hcgni di que
sto favore. Dopo che gli americani 
avranno romprmo il rii««o, eisi ai 
renderanno conto chr i riusi lonn 
un popolo «traordinariamrnle inlr-
restante. So rhr gli agricoltori drl-
I" fallorir dc | mrdio OvrU po«#o-
no roroprrnrlrrli finrh» ei»i non 
• i jjfl lfranno urli» conv ri ra/toni 
idrnlogiche. Alteodn con tropi 

i . ~, ' 

Henry Wal lace 

/ i rn /a d giorno in cui una dozzina 
di giovani fattori arorricani an
dranno a Mudiate agricoltura al 
r t ' n n r r u t a di frkontik. 

Il ri»ultato del mio via;s'-n «' 
t r u e o n l'Aita loviMica t i t i l o di 

ronvinrrrmi mapj iormrnir rhr la 
r«i«|rni:a di un piò larsn irrr 'nn 
H"inlr»a fra gli am'rirani r i ru»«i 
era importante non «olamenle ; n 
vi«ta daccr l f rarr la vittoria ma 

. a m h » in vi«ia di «««irnrarr prr 
l'avvenire una parr permanrntr . 

/ viaggi di Marco Polo 
\ n più grande nniurrn Hi ^mr-

rirani dovrrbbr imparare il rn*«o, 
Hovrrhbr fccuirr i ror*i drllr uni-
vrr»ila rn»»r r dovrebbe vivere nrl
lr put pirro!*1 cilla rn-vr. Noi dob
biamo prendere Ir mi«'irr n^i e*'a-
n r p 'n he un ^ran nume m di 
rn«»i T f n j j a «ludiarr nelle no«|rr 
nnivrrfilà. Piii rontalli diretti ti 
avranno fra ?li Stali l 'niti r IXn in -
nr Ì»ovirlira. minori po-«ibilità \i 
«aranno prrcbr «coppi una Irrza 
gurrra mondialr. 

Prima chr voi r i rrrhiat* alla 
>rde d'una rompaenia di navi-a-
rionr arrra. a fermare il vostro bi
glietto per IVur ro , osv^rvate que
sto principio fondamentale rhe bi-
fogna rhr voi «tudialr. la lingua. 
Ir abitudini r la «toria del pae>e 
rhr a t r t r intenzione di vjij larr. 
I.'arrnplano ha facilitato i cnntalli 
diretti, ha avvicinalo i popoli. Ma 
la «ignora dell'aria non ha alteralo 
la forra di qur.«lo principio fonda 
mentale della rompren«ionr fra i 
popoli. 

Mollo trmpn prima dello «vilup
po drllr raptdr comunicazioni mo-
d'rnr. M,irro Pi lo . ,1 ar^nd' V I J J . 
tjiatorr medinrt i lr Ir» Oriente e 

In i rirono-Orciden»». aveva anch' 
«cinto qu^-la verità. 

Marco Polo I Ì J ; ; I ' I j ft7ì0 anni 
fa »ii| Hor.o H»i cammelli * di altri 
ammali Ha «orna, attraverso l"\«ia 
'.'rntralr. Hai .M»"diterraneo fino al 
Palar/o dì Knhlai Khan a Perhi-
no. K' là che reti imprr»»ionò lal-
nn-nlr il f»ran Khan p<y la profon
dità della »ua cultura chr l'impr-
raiote moncobi lo nomino «mha-
vciatore in una provincia e«terna 
a «ei mc»i Hi v iars io dalla t lapi lale 
d'I Grande Impero riiravistiro rhe 
«i era «vilnppalo m »e-uito allr 
ronrjiiMt» di f.en?Iii« Khan, \ e j l j 
rrla/ ionr ormai i la-vie* drl «no 
viarzio . Alarci» Poh» »pir;a il «1:0 
«ncrevii direnilo eh»- rs l i aveva 
conniiiMalo - non volamr-nle la e.-» 
no<cei-/a della l inzua e delle l luti l-
dini di quelle popolazioni , ma i n 
chr di Irr altri dialrl l i che r»:i 
poteva l e t t e r e e «erivere ». 

Vittoria tulio distanza 
Si è chiamato Marco Polo il pa 

drr He!|j ccosrafia mnrlfrn*. I «uot 
doni di o«»rrvazionr. la «uà rono 
• cenra drllr l insur. il «no «pirit i 
avventuroso inno I» qualità fonda
mentali chr drvr po-«rdrre o ^ i 
un viaggiatore p un a m b i ^ n a t o i * 
aH'r«|ero, pnr i_ol vant iz^l» pei 
noi di avrrr nr| Parifico r altrrvr 
migliaia di punir di contatto eoi 
nostri vicini, mrntrr rhr. Marco 
Polo non nr a\r\n rhr qualruno 

5e «i ron-idrrjtin le d i ' tan/r 
«olio l'jnpoln d»l Irmpo che ni 

(Cont inuo in 4 pag. 2 col ) 

momanzr sarà possibile rispov-tìcre? 
Ad oov, modo fa difesa ha richie

sto a-ìcorti una rie stimazione del ce-
dnvsrc dt Maria Cippa iu quanto 
untile su' comvlefio osseo sai ebbe 
dosabile fare degli neccrtimrnti ri? 
ordine al quesito driia difesa. Cosi 
Maria Cappi non ha ancora riposo. 
L'altro piorvo sul tavolo del presi
dente ni era un picchetto si'iìlU'lo 
cosi come un involto qualsiasi- pò-
certo sera, quando e storo nfrrto. è 
npp'ir.-a una parte del teschio di Ma
ria con i d-ir .fori ed ni disparte 
%u di une. tavoletta d« cartone la 
parte del cuoio capelluto GjÉf^l /oro 
del proiettile. Fu uro rpcttZZolu nic-
cnbro; Graziosi nella c.abh'a sem
brava una tartaruga rtnch'nsn. nel 
suo guceio 

Ma anche la perizia psicologica ho 
la sua importanza, l'onwio>'c cor
rente negli ambienti d"l processo è 
che «jr.i respinta, ma a voi sembra 
che non amrrcttcre rifiutisi medico 
fJcn'cttcpwismcjito de- due covivn 
dopo i due fatti, porrebbe la Corte 
in OTjirt difficoltà al momento dcl l i 
sentenzi . 

E pai c'e un'al'ra qve-iiovc la 
r'ferrtn/tfa tra cirjnztolo n m o l i 
n o n e iniprc/nn le coscienza dei giu
dici fino ad esasperarla e uva ,'rn-
tevza in teli cotidir-oni nor" -Arabe 
tarata ?en:a enorme d-rHcolfò. Inve
ce In perzzii psicologica potrebbe 
dire. 5C neri rjla d i /cs i efre ri-ruiic-rl 
ofi'ipofrsi. ctcncTitT (alt rio accertare 
un t iz~io parzia'- di mente rìru'im-
putato co.rt che ti d'irmmi ron di
rebbe più rosi perentorio t> scorto nf " 

Comunque vale anche la pera ri
dire che ieri net pomer:,a<7-o C,rn-
r-oj» dopo la dT-Otiz^o-r dr'fi mim
mo. npiviricrj rr-olln r>;u trarqu-lto. 
Era entusiasta del suo avio^i'o e c.j 
'"l dato sui i ideu'c r>h annitrì 
FCTTCQO-IO. Xc abbiamo approffieto 
ver dirgli in tono vrherro-o cée for
se arche lui a'.rcbbe vetcriti u~. 
ferrejo-to tv due malto lo-naro d" 
frodinone. « Djn'ro di rr ioti 11 e 
pni po?fo per nesvuno. re ;:on per 
-tridremi e per m-a rr-.drc poi r1"-
r'i:io> —.rosi he? r-.rno''0 con fjrniit 
fermezza e coni 'r;'nnr 

UGO PIRRO 

Bisogna riassumere 
gli esonerali del fascismo 
Una lettera di Di Vittorio 

al l 'on. Grassi 

11 compagno Di Vittorio . S e g r e 
tario g e n e r a l e responsabi l e d e l l a 
C G.I.L., ha inviato al Mim'stro 
del la Giustizia, on . Grassi , >ma 
lettera in cui si chiede la r i s m -
mies iono dc£li esonerati pol . t ic i 
antifascist i n e l l e amminiJtra^ioni 
donde erano st^ti es tromess i dal 
fasciamo. 

Il compagno DI Vittorio ha p o 
sto la sua richiesta • in re laz ione 
con gli annunciat i p r o v v e d i m e n t i 
in favore degli ex- fasc i s t i epurati 
o^»bpurandi. e spr imendos i f a v o r e 
v o l m e n t e a l l 'annul lamento di ogni 
d i scr iminaz ione fra lavoratori di 
ogni profess ione . 

ti Segretar io genera le della CGITJ 
{? pero r i levare nel la sua le t tera 
c h e la generos i tà verso gli e x - f a -
Kci.sti non può andar difciunt. i da 
un atto di Giustizia ver.«o coloro 
ehe furono al lontanati dal l avoro 
dal fasc ismo: altr imenti il p r o v v e 
d i m e n t o proposto perpetuerebbe 
una ingiust iz ia , acuendo ancora gli 
odi: di parte. 

R U B A V A IL G R A N O 

Il sindaco democristiano 
di Onano latitante 

fi sindaco d-mocrifti^oo di Onano 
e la moglie sono .«tati denunciati a l 
l'Autorità piudi:-^rn e si sono resi, 
di eonr->j:uenz3, latitanti. La denun
zia ria fqtto tegui lo all i feoperta di 
una grossa truffa perpetrata dal s in 
daco e alla aporopnazlonc di 34 
qu ntali di s c i n o 

Durap'e I primi giorni di ago-*o, I 
carabinieri -'•oii'-ilrarono un camion 
ca-ico di circa 40 quinti l i di gr^no e 
privo dell^ rela'iva bolletta È-pTi te 
le prini" lnd^-^ini. fi accerto eh» it 
2 iaoo era s t ì t o caricato ad O-.ano. 
^ic^so centro a snco lo del Viierfoe*e, 
» precisamente in una ^-o'ta di pro-
o-ietà del ««rrìac-» del paese. I'. f.»-to 
venr." quindi der.ur.ciato all'UfSc'o 
oro\ melale ^»=itls'lro econoniico de> 
''Airi'-e.itu'a 11 q-iale eorstato che t 
d-»t: di piodli^ione derìu.nriatl rial 
.-indico 42 qum*=!i ' n-c/70 erano 
di ?ra:i lu-ir^ i i fer icrj a qui*:ii ef
fettivi che ascendevano a 77 quintali . 
Il «indaco « " « a ;e-T.pl!cem°nte jo t -
traUo aU'^,niTias = o .'.4 quintali, che 
' e n i - H i o recuo'rati d-jl'.i col i ' in t c -
btitaria in un iria?aznno del firida^o. 

500 mila persone 
lasciano Milano 

MILANO. 14 — Il tradiiienAle eso 
de! d i dei rpllanesl per le ferie di F e r 

ragosto hs rioreso que-t ?.nr.o in p le -
r.o le sue carat-errt-che di irripo-
r.enza 42 tren: - 'r ;o . -,-n^ri >-i,r.o stjti 
!»titui'i oalle TT SS e 2J dalle Fer
ro'. 1? Iso-d 

Di l canto toro V li^r-e automobS-
M»tic:e hanno ra^siunto una rr.eaia 
di 3 rrili n^rter'.-''' plornaliere In 
•orale si calec-'a e re per :1 Ferra-
11-5.tr» 1̂ 17 ^b~ia la-nato M.laro Ol
ire me770 milione 01 persone 

DIE <:I:RIMVME A KIRACHI E MOI A DEI.HI 

L'India è divisa da oggi 
in Pakistan e Indusfan 

B O M B A Y . 14 ,— • E ;-Mto de 
cretato dall Ercellrotis.-irna Mfd-
.stà del Re e col ccns'pl .n 1 il ron-
sci\.-xi dei Lords spirituali , t empo
rali e comuni in qur-£i0 Par lamen
to riunito, r con I autorità rj-'lir> 
itc.»!;o. quanto «e^ao: dal q u i n d i c -
sirno g iorno riell'a-oto i n i ? \cr-
l a n n o creati d u e Dominion;: indi
pendenti che saranno noti r ispet
t ivamente c o m e India e Pak i s tan» . 

Ques le parole iniziali reca 13 
ledile firmcta dal re d In;;h!lterr>. 
con la quale si concede u iw par
t icolare indipendenza ali India 

Oggi il v iceré del le Indie. lord 
Mountbatteen. «,i e recato a Kara
chi . alla seduta inaugurale de l i 'As-
semblea Cost i tuente del P.ikistdn, 

Lord e lady Mountbatten pai ti
ranno da Karachi a mezzogiorno 
alla volta di N u o v a DMhi. dove 
partec iperanno alle con.monir- or-
ffanizzdte per ce lebrare il trasfs-

nrr-po'o dei po'er: rh° darà v 1*3 
a l l 'Unione Indiana stadera a m e i -
2anotte. 

Si pppr^ndf -n 'opto ehe a l tre 
ses santa p e r s c ì » snno rim=:;*e u c -
ciri» p p io di conte, f e - i ' e nei n u o 
vi fcontr i av\cn-.it , ne l le ui t inie 
24 or» fra indù e m m ò - i l r m n . n e l 
la capitale de! r . in i?b . I-.ìnore 

Al.acclii a Ramadier . 
al Congresso di Lione 
LIONF 14 — Il oo.i:r»sso d"ì Par

tito ;ocia'.i^ta f..T.icrs* l-.izU'cr; 
Ui.Tian» a Liot-e. h i app'o\ ' i to imi 
largo marcili- di Viti la relaziona del 
proprio t o m l t i ' o ej frut ivo . 

Si tono avijri ó Ofiò v.o'1 In fa', ora 
della relazione, coni lo 1 111 contrari 
e rW» astensioni L^ notazione e «'a** 
co.Tipiuta dopo un dibattito dtjpati» 
niti.ì 1» stornata, nel corso dei qu^l* 
il Governo In canea * stato aspra
mente criticato dal molti del«fati . 
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